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Terni: cascata delle Marmore a portata di iPad 
per gli alunni
L’iniziativa riguarda gli alunni delle scuole elementari e medie: ecco il ‘taccuino 
dell’esploratore’. Liaison informatica-scienza-ambiente

Una cascata delle Marmore a 
portata di IPad per gli alunni 
delle scuole elementari e medie. 
Questo il senso del progetto 
‘Il taccuino dell’esploratore’ 
lanciata dal Comune di Terni 
in collaborazione con l’azienda 
torinese Rekordata, attiva su 
questo fronte già dal 2023. 
Una liaison tra tecnologia e 
scienza per visitare il principale 
sito naturalistico del territorio 
regionale.

In cosa consiste?
In sostanza sono stati messi 
a disposizione 20 IPad in 
comodato d’uso da Rekordata. 
Serviranno i 4 Cea – Centri 
di educazione ambientale 

– alla cascata, Collestatte, 
San Martino e Piediluco: 
«Abbiamo organizzato – le 
parole dell’assessore alla 
scuola Viviana Altamura, 
presente a palazzo Spada in 
compagnia della collega al 
turismo Michela Bordoni e 
degli esponenti della società – 
momenti di formazione per le 
scuole elementari e medie alla 
cascata per poter apprendere 
l’ambiente naturalistico, il 23 
gennaio ci sarà una prova 
generale. Non con taccuino 
cartaceo bensì con questa 
modalità nuova. Così possono 
ampliare anche le conoscenze 
nel mondo dell’informatica». 
C’è anche altro.

Itt in campo
L’iniziativa vedrà in azione 
anche i ragazzi dell’Itt, con 
la dirigente Cinzia Fabrizi in 
Comune. «Il secondo step 
– ha proseguito la Altamura – 
coinvolgerà i loro ragazzi per 
la creazione dell’App visto che 
loro sono una scuola Apple. 
Così si svilupperà il taccuino 
dell’esploratore per i ragazzi. 
L’uso dell’IPad consente di 
interagire direttamente in 
tempo reale con l’esperienza 
di visita producendo un 
documento che potrà 
essere spedito tramite mail 
e quindi fungere da stimolo 
per approfondire il tema a 

posteriori in classe». Martedì le 
prime due scuole del territorio 
daranno il via al progetto. Chi? 
Lo stabilisce un sorteggio tra le 
scuole che hanno aderito.

FONTE:
ht tps ://www.umbr iaon . i t /
terni-cascata-delle-marmore-
a-por tata-di- iPad-per-gl i-
alunni-si-punta-sul-taccuino-
dellesploratore/
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Taccuino digitale in mano e si va alla scoperta 
della Cascata delle Marmore
Il progetto, promosso dagli assessorati alla scuola e al turismo del Comune di Terni, 
unisce l’educazione digitale dei ragazzi alla conoscenza e al rispetto ambientale
L’amore per il comprensorio 
ternano può e deve diventare 
il motore trainante del turismo 
ma anche un’occasione per 
educare i giovani ad utilizzare 
consapevolmente le piattaforme 
social. Con questi due obiettivi 
è stato promosso il progetto 
“ Il taccuino dell’esploratore” 
su iniziata degli assessorati 
alla scuola e al turismo del 
Comune di Terni. L’assessora 
Viviana Altamura: « I ragazzi 

dell’ITT creeranno anche delle 
app per il taccuino digitale, 
incrementando e aiutando nel 
progetto». La prima giornata 
all’insegna dell’esplorazione 
è fissata per il 23 gennaio e 
coinvolgerà le scuole elementari 
e le scuole medie. « L’iniziativa 
offre una possibilità nuove alle 
scuole di avere una tecnologia 
informatica anche in campo 
naturalistico – prosegue 
l’Altamura – Il progetto era 

iniziato l’anno scorso, nel gennaio 
del 2023, quando Rekordata 
ha messo a disposizione del 
centro ambientale 20 iPad e 
grazie a questo comodato d’uso 
abbiamo deciso di organizzare 
una giornata di formazione alla 
Cascata delle Marmore per 
poter apprendere l’ambiente 
naturalistico e prendere appunti, 
non con il sito taccuino cartaceo 
ma in maniera digitale. Abbiamo 
invitato a partecipare tutte le 

scuole elementari e medie del 
territorio e oggi effettueremo un 
sorteggio».

FONTE:
https://umbria7.it/2024/01/
taccuino-digitale-in-mano-e-si-
va-alla-scoperta-della-cascata-
delle-marmore/
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La Cascata si visita anche con l’iPad
Presentato Il Taccuino dell’esploratore: didattica digitale per i centri ambientali
Presentato a Palazzo Spada 
il Taccuino dell’esploratore.  
Presenti, tra gli altri, l’assessore 
alla Scuola Viviana Altamura e 
al Turismo Michela Bordoni. 
La collaborazione tra i centri 
di educazione ambientale del 
Comune e Rekordata nasce da 
una sponsorizzazione che ha 
portato al prestito in comodato 
d’uso di 20 iPad che sono 
disponibili presso Il centro 
direzionale della Cascata delle 
Marmore, ma che servono i 4 
CEA  presenti alla Cascata, a 
Collestatte,  a San Martino e 
Piediluco.
“L’esigenza nasce dalla 
necessità sempre più 
diffusa, anche nelle scuole, 
di coniugare tecnologia 

sostenibile e scienze. Nello 
specifico i quaderni didattici 
- ha detto Viviana Altamura 
-  servono per facilitare gli 
studenti ad osservare la natura 
in una visita guidata tematica 
incentrata sulla botanica e 
dedicata agli alunni della scuola 
primaria e della secondaria di 
primo grado. L’uso dell’iPad 
consente di interagire 
direttamente in tempo reale 
con l’esperienza di visita 
producendo un documento 
che potrà essere spedito 
tramite mail e quindi fungere 
da stimolo per approfondire 
il tema a posteriori in classe. 
Lungi quindi dal distogliere 
lo studente dall’esperienza 
diretta e a contatto con la 

natura, il quaderno didattico 
è uno strumento versatile che 
sostituisce il vecchio taccuino, 
la lente di ingrandimento, il 
metro o la macchina fotografica 
dell’esploratore. 
 Il tutto attraverso una pagina 
preimpostata e pensata per 
focalizza l’attenzione su aspetti 
diversi del mondo vegetale 
che si andrà a conoscere 
nell’esperienza di visita”.
Lo scorso anno oltre ventimila 
bambini in gita scolastica 
hanno visitato la Cascata 
delle Marmore, il progetto 
presentato è rivolto in 
particolare alle scuole del 
territorio, per una conoscenza 
più approfondita e diversa 
dei centri di educazione 

ambientale. Il 23 gennaio verrà 
effettuata una prova generale 
con due classi di Terni.

FONTE:
https://www.comune.terni .
it/news/la-cascata-si-visita-
anche-con-liPad
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Terni, presentato il progetto digitale il taccuino 
dell’esploratore
Presentato a Terni, a Palazzo 
Spada, il ‘taccuino dell’esploratore’.
Alla conferenza hanno partecipato, 
tra gli altri, dirigenti scolastici 
delle scuole di Terni, operatori 
della Cascata delle Marmore e 
gli assessori del comune di Terni 
Viviana Altamura e Michela Bordoni, 
rispettivamente con delega alla 
scuola e al turismo.
Ai microfoni di Teleambiente è 
intervenuta Viviana Altamura: 
“Siamo lieti di presentare questo 
progetto che offre una possibilità 
nuova alle scuole di avere una 
tecnologia informatica anche nel 
campo naturalistico”.
La collaborazione tra i centri 
di educazione ambientale del 
Comune e Rekordata nasce da una 
sponsorizzazione che ha portato 
al prestito in comodato d’uso di 20 

iPad che sono disponibili presso il 
centro direzionale della Cascata 
delle Marmore, ma che servono 
i 4 CEA (Centri di educazione 
ambientale) presenti alla Cascata, 
a Collestatte, a San Martino e 
Piediluco.
“Già dall’anno scorso – ha ricordato 
Altamura – questo progetto era 
iniziato con Rekordata per mettere 
a disposizione del nostro centro 
ambientale, 20 iPad”.
“Proprio grazie a questo comodato 
d’uso – ha proseguito – abbiamo 
deciso di organizzare questa 
formazione per i ragazzi delle scuole, 
elementari e medie, alla Cascata delle 
Marmore, per poter apprendere 
l’ambiente naturalistico e prendere 
appunti, non con il solito taccuino 
cartaceo, ma con questa modalità 
nuova. In modo da implementare 

anche le loro competenze nel 
mondo dell’informatica e della 
tecnologia digitale”.
L’obiettivo è quello di integrare, 
e non di distogliere lo studente 
dall’esperienza diretta e a contatto 
con la natura.
Il quaderno didattico è uno 
strumento versatile che 
sostituisce il vecchio taccuino, 
la lente di ingrandimento, il 
metro o la macchina fotografica 
dell’esploratore. Il tutto attraverso 
una pagina preimpostata e 
pensata per focalizzare l’attenzione 
su aspetti diversi del mondo 
vegetale, che si andrà a conoscere 
nell’esperienza di visita. “Siamo 
fieri di presentare questo progetto 
– ha continuato Viviana Altamura, 
sempre a Teleambiente – che vedrà 
coinvolti anche i ragazzi dell’Itt per 

un secondo step, in cui loro daranno 
un supporto nella creazione delle 
app. Sono una scuola apple e si 
renderanno disponibili per creare 
un ‘taccuino dell’esploratore’ sempre 
più accessibile per i ragazzi”.
Il progetto presentato è rivolto 
in particolare alle scuole del 
territorio, per una conoscenza più 
approfondita e diversa dei centri di 
educazione ambientale.
Il 23 gennaio alla cascata verrà 
effettuata una prova generale con 
due classi di Terni.
“Il 23 – ha concluso l’assessore 
alla scuola Altamura – il progetto 
verrà presentato alla Cascata 
delle Marmore. Una classe delle 
elementari ed una delle medie: 
saranno le classi campione con cui 
lo inaugureremo”.
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FONTE: https://www.teleambiente.it/terni-presentato-il-progetto-digitale-il-taccuino-dell-esploratore/



Cascata delle Marmore, studenti protagonisti 
con il ‘Taccuino digitale dell’esploratore’: le 
scuole coinvolte
Alla sperimentazione hanno partecipato gli alunni della primaria Cianferini, della 
direzione didattica San Giovanni e della secondaria di primo grado dell’istituto 
Leonino

l Centro di educazione 
ambientale del Comune di Terni 
ha ospitato la prima iniziativa 
denominata ‘Taccuino digitale 
dell’esploratore’. Più nello 
specifico il ‘Centro direzionale 
della cascata delle Marmore’ 
dove si sono svolte le attività 
didattiche all’aria aperta con 
l’ausilio di iPad. Tale evento, 
sviluppatosi presso i sentieri 
della cascata, è destinato agli 
studenti delle scuole primarie e 
secondarie di primo grado.

Il progetto ha visto la 
collaborazione del Comune di 
Terni, dei Centri di educazione 
ambientale comunali e 
Rekordata che ha fornito le 
professionalità, i software e gli 
hardware. Si tratta di un’attività 
di carattere naturalistico in 
cui gli alunni, dotati di iPad, 
hanno a disposizione un 
‘taccuino’ preconfigurato con 

cui, seguendo le informazioni 
delle guide, possono interagire 
digitalmente con l’ambiente 
facendo foto, prendendo 
appunti e compilando campi 
di informazione. Si produce 
così in diretta un documento 
da portare in classe per 
continuare l’esperienza, oltre al 
termine della stessa.

Hanno partecipato alla 
sperimentazione, dopo il 
sorteggio avvenuto presso la 
sala consiliare del Comune di 
Terni, gli alunni della primaria 
della Cianferini, della direzione 
didattica San Giovanni e della 
secondaria di primo grado 
dell’Istituto Leonino. Ad aprire 
la giornata, presso la serra 
della cascata delle Marmore, 
un breve convegno in cui 
l’assessore alla scuola Viviana 
Altamura ha dato il benvenuto 
agli ospiti ed ha sottolineato 

l’impegno della giunta, per 
promuovere ed incentivare 
le opportunità di crescita 
culturale degli alunni del 
territorio, in collaborazione con 
gli Istituti scolastici.

Successivamente spazio ai 
responsabili di Rekordata 
ed al dottor Giuliani di Apple 
Italia. Il direttore scientifico 
dei Centri di educazione 
ambientale Federico Botti 
ha poi presentato le nuove 
brochure collegate al sito della 
cascata che illustrano le altre 
numerose attività didattiche 
rivolte alle scuole sui temi: 
natura, arte e storia, tecnologia 
ed orienteering.  Da quest’anno 
l’offerta per le gite scolastiche 
è in collaborazione anche 
con il Museo della Cascata 
Hydra e con il sito di Carsulae. 
Un’offerta ampia che prevede 
attività da svolgere nella sola 

mattina, nell’arco dell’intera 
giornata o in due giorni. E’ 
stata poi la volta dell’architetto 
Alessandro Capati ovvero 
il direttore del Museo 
Hydra, che ha sottolineato 
l’importanza l’importanza della 
collaborazione ed ha illustrato 
le attività del museo presenti e 
future.

FONTE:
https://www.terni today. i t/
attualita/centro-educazione-
taccueino-digitale-scuole-
terni-2024.html
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A Peccioli si studia sull’iPad: via alla Scuola 4.0
A Peccioli quest’anno si studia sull’iPad, ecco il progetto di formazione innovativo 
che vuole costruire nel territorio la Scuola 4.0: protocollo di intesa tra Comune e 
istituto Fra Domenico da Peccioli, coinvolta anche Rekordata, azienda certificata 
Apple Authorised Reseller ed Education Specialist.

All’Istituto Comprensivo Fra 
Domenico da Peccioli da 
quest’anno si studia sull’iPad. 
Questa importante innovazione 
a servizio della didattica vede 
coinvolto il Comune di Peccioli 
e l’istituto scolastico con il 
supporto di Rekordata, storica 
azienda italiana certificata che 
fornisce soluzioni tecnologiche 
e innovative per aziende, 
istituti scolastici, università e 
pubblica amministrazione.
Un primo passo di un progetto 
più ampio che prevede la 
transizione da una didattica 
tradizionale a un sistema 
digitale innovativo di istruzione 
in previsione della costruzione, 
già in corso, del nuovo polo 
scolastico di Peccioli. Un piano 
ambizioso per sviluppare una 
Scuola 4.0 in grado di creare 

comunità tecnologiche tramite 
la tecnologia in apprendimento, 
quindi una community fatta da 
dirigenti scolastici, insegnanti e 
studenti.
Per fare questo, oltre a un 
protocollo di intesa firmato 
dal Comune di Peccioli con 
l’istituto comprensivo Fra 
Domenico da Peccioli, è stata 
coinvolta l’azienda Rekordata, 
azienda certificata Apple 
Authorised Reseller (AAR) e 
Apple Authorised Education 
Specialist (AAES), presente 
da oltre 40 anni sul territorio e 
con oltre 10 sedi distribuite tra 
Nord e Centro Italia. L’azienda 
ha fornito gli iPad che il 
Comune ha acquistato per gli 
alunni della scuola media.
Il progetto di innovazione 
scolastica proseguirà con 

una formazione dedicata per 
i docenti, finalizzata a fornire 
loro le competenze per usare 
al meglio gli iPad nella didattica.

Gio 01 febbraio 2024
Redazione VTrend

CRONACA

FONTE:
https://vtrend.it/a-peccioli-si-
studia-sulliPad-via-alla-scuola-
4-0-video/

L’istituto comprensivo 
“Fra Domenico” di Peccioli 
vira verso la transizione 
digitale. Il nuovo progetto 
dell’amministrazione comunale 
pecciolese, infatti, punta a 
sostituire integralmente la 
didattica tradizionale con una 
didattica dematerializzata, 
che si inserirà nel contesto del 
nuovo polo scolastico della Fila.
Al fianco del Comune e 
dell’istituto comprensivo per la 
realizzazione del progetto c’è 

Rekordata, azienda italiana che 
fornisce soluzioni tecnologiche 
e innovative per la Pubblica 
Amministrazione, comprese le 
scuole.
Nel dettaglio, il nuovo polo 
sarebbe uno dei pochissimi 
centri Apple Distinguished 
School, ovvero comunità 
scolastiche targate Apple 
dove la tecnologia e il digitale 
garantiscono una didattica 
innovativa. Per far questo, 
Rekordata ha fornito gli iPad 

destinati agli alunni della scuola 
media. Ma, ed è già previsto, il 
progetto si estenderà anche 
alle scuole elementari.
Naturalmente, per dare piena 
attuazione al nuovo modello di 
didattica, gli insegnanti stanno 
già affrontando una formazione 
dedicata, che garantirà così la 
piena padronanza dei nuovi 
strumenti.
Il tutto, come detto, prenderà 
corpo con il nuovo polo 
scolastico della Fila, che sarà 

realizzato entro il 2025 per un 
investimento complessivo da 
oltre 16 milioni di euro, circa la 
metà dei quali assicurati dalle 
risorse del PNRR.

Scuola digitale, alla Fila un centro d’eccellenza
Con Rekordata gli alunni e le alunne delle scuole pecciolesi faranno parte del 
circuito Apple Distinguished School: la didattica va sugli iPad

Ven 02 febbraio 2024ATTUALITÀ

FONTE:
https://www.quinewsvaldera.
it/peccioli-scuola-digitale-alla-
fila-un-centro-deccellenza.
html



FONTE:
https://www.iltirreno.
it/pontedera/
cronaca/2024/02/02/
news/iPad-lezioni-digitali-
e-tecnologia-peccioli-
ecco-la-scuola-del-
futuro-1.100466235

Peccioli, ecco la scuola del futuro: IPad, lezioni 
digitali e tecnologia
Presentato l’accordo tra Comune, istituto Fra Domenico e Rekordata (Apple.)
Il primo passo è la consegna di un dispositivo a tutti gli studenti di prima media

Far incontrare la didattica 
tradizionale con la scuola 
del futuro: tecnologia, nuovi 
modi di studiare, imparare, 
insegnare, attraverso anche 
l’utilizzo di supporti elettronici 
all’avanguardia.
È quanto stanno mettendo 
in pratica a Peccioli 
l’amministrazione, l’istituto 
comprensivo Fra Domenico 
da Peccioli e Rekordata, 
azienda certificata Apple 
Authorised Reseller (AAR) e 
Apple Authorised Education 
Specialist (AAES), presente 
da oltre 40 anni sul territorio 
e con oltre 10 sedi tra Nord e 
Centro Italia.
Un protocollo d’intesa che ha 
già portato ad ogni alunno della 
scuola media, per ora della 
prima ma con il coinvolgimento 
futuro di tutto il ciclo triennale, 
un IPad da utilizzare per le 
normali attività in classe. Un 
primo passo di un progetto 
più ampio che prevede la 
transizione da una didattica 
tradizionale a un sistema 
digitale innovativo di istruzione 
in previsione della costruzione, 
già in corso, del nuovo polo 
scolastico di Peccioli, il 
cui grande cantiere è già 
aperto lungo la Fila. Un piano 
ambizioso per sviluppare una 
Scuola 4. 0 in grado di creare 
comunità tecnologiche tramite 
la tecnologia in apprendimento, 
quindi una community fatta da 
dirigenti scolastici, insegnanti e 
studenti.
«Una scuola è fatta di strutture, 
di professori e impostazioni 
pedagogiche, ma è sempre 
più chiaro che per garantire 
un’alta qualità nella formazione 
dei nostri ragazzi e ragazze 

serva una massa critica ed una 
continuità che potevano essere 
garantite solo in una struttura 
come quella che stiamo 
costruendo – dice il sindaco 
di Peccioli Renzo Macelloni, 
in previsione delle critiche 
sul “furto di studenti” che il 
suo comune farebbe a danno 
dei comuni limitrofi. – Oggi in 
troppi comuni della Valdera 
ci sono classi che si formano 
ad anni alterni, pluriclassi, 
numeri che non giustificano 
investimenti o progetti che 
guardano al futuro. Questa non 
vuole essere la scuola della 
Valdera, vuole essere la scuola 
della qualità per tutti».
Di qui una scuola in parte 
finanziata dal Pnrr dal costo 
complessivo di 16milioni di euro 
che sarà pronta ad ospitare 
4-500 alunni dal 2025. «Per 
questo già adesso abbiamo 
fatto partire questo importante 
progetto con una delle poche 
aziende italiane partner 
operativo Apple, che oltre 
a garantire le infrastrutture 
necessarie, è in grado di 
formare e accompagnare 

la progressiva integrazione 
delle tecnologie digitali nella 
didattica quotidiana».
Si parla, in soldoni, di “coding” 
e pensiero computazionale, il 
nuovo mantra della didattica 
nelle scuole per utilizzare 
le tecnologie informatiche 
e sviluppare nuovi metodi 
d’insegnamento, facendo 
acquisire competenze 
trasversali, sviluppo dei 
processi logici attraverso 
la scomposizione dei 
problemi, il pensiero analitico 
e l’apprendimento attivo 
attraverso la creatività. 
«Una ventata di innovazione 
tecnologica alla quale abbiamo 
dedicato un protocollo d’intesa 
– spiega il dirigente dell’Istituto 
Comprensivo Gianluca La 
Forgia. – Con un percorso 
di formazione che sta già 
coinvolgendo gli studenti ma 
anche i docenti, per guardare 
avanti e integrare vecchi e 
nuovi metodi di fare didattica».
«Offriamo ai ragazzi e alla 
scuola un ecosistema che 
include hardware, applicazioni 
e servizi dedicati al mondo 

dell’istruzione – spiega Luigi 
Gagliardi, di Rekordata. – Una 
tecnologia che permette la 
gestione totale della classe, 
la condivisione di materiali, 
l’assegnazione di singole 
attività e il controllo dei 
progressi degli studenti, che 
possono sviluppare le proprie 
capacità attraverso compiti 
che abbiano ad esempio a 
che fare con la produzione di 
contenuti su un determinato 
argomento, unendo creatività e 
formazione». Tutti servizi che, 
in fase di sviluppo in questi 
primi anni di lancio nelle scuole 
medie pecciolesi, saranno le 
fondamenta della nuova scuola 
una volta che sarà finita e 
operativa.

Ven 02 febbraio 2024
Nilo Di Modica

CRONACA



La scuola apre le porte ad Apple. Peccioli 
presenta il futuro polo: transizione digitale 
per la didattica.
Il villaggio degli studenti costerà 16 milioni e sarà costruito grazie ai fondi comunali 
e del Pnrr. Potrà ospitare l’asilo, le elementari e le medie per un totale di 400 
bambini. Sarà pronta nel 2025

eccioli (Pisa), 2 febbraio 2024 
– Il colosso Apple plana nelle 
aule dell’istituto comprensivo 
Fra Domenico dove scatta il 
progetto di formazione per 
dare impulso alla scuola 4.0. E’ 
lo sguardo al futuro a servizio 
della didattica che vede 
coinvolto il Comune di Peccioli 
e l’istituto scolastico con il 
supporto di Rekordata, storica 
azienda italiana certificata che 
fornisce soluzioni tecnologiche 
e innovative per aziende, istituti 
scolastici, università e pubblica 
amministrazione. Un primo 
passo di un progetto più ampio 
che prevede la transizione da 
una didattica tradizionale a 
un sistema digitale innovativo 
di istruzione, in vista della 
costruzione, già in corso, del 
nuovo polo scolastico a La 
Fila. Un piano per sviluppare 
una scuola 4.0 e per entrare 
nell’élite delle scuole 
“certificate” Apple, attualmente 
9 in Italia. Strumenti per 
forgiare comunità tecnologiche 
partendo dalla scuola.
Per fare questo, oltre a un 
protocollo di intesa firmato 
dal Comune con l’istituto 
comprensivo Fra Domenico, 
è stata coinvolta Rekordata, 
azienda certificata Apple 
Authorised Reseller e Apple 
Authorised Education 
Specialist, presente da oltre 
40 anni sul territorio e con oltre 
10 sedi distribuite tra Nord 
e Centro Italia. L’azienda ha 
fornito gli iPad che il Comune 
ha acquistato per gli alunni 
della scuola media. Il progetto 
di innovazione scolastica 

scatta per gli studenti della 
prima media, per poi allargarsi 
alle tre classi delle medie e 
quindi alle elementari. E’ il primo 
esempio toscano, in questa 
direzione, che vede alla testa 
un’amministrazione comunale 
per creare un intero istituto 
scolastico digitale. Un esempio 
del nuovo sistema di didattica? 
Gli studenti, attraverso un 
percorso di accompagnamento 
digitale, potranno creare 
Podcast, storytelling, video o 
eBook sulle varie materie in un 
rapporto interdisciplinare in cui 
i contenuti digitali si possono 
applicare non solo al mondo 
scientifico ma anche a quello 
letterario.
Quindi anche la figura di 
Ulisse può diventare un 
Podcast. Contenuti creati 
direttamente dagli studenti, 
che seguiranno un percorso di 
studio e, allo stesso tempo, di 

educazione digitale: l’obiettivo 
punta a raggiungere l’intera 
popolazione scolastica, 
nel rapporto di 1 IPad a 
uno studente. I dispositivi 
sono configurati in maniera 
personalizzata e ogni studente 
e ogni docente ha un proprio 
account. Intanto, come detto, 
entro il 2025 sarà ultimato il 
progetto del villaggio scolastico 
per oltre 16 milioni di euro. 
La scuola primaria avrà una 
capacità ricettiva complessiva 
di 250 bambini tra i 6 e gli 
11 anni e avrà 2 laboratori 
tematici. La scuola secondaria, 
invece, potrà ospitare 150 
bambini e 3 laboratori tematici 
per un totale di 400 alunni.
“Un progetto che ha visto piena 
adesione dei docenti - ha detto 
il dirigente scolastico Gianluca 
La Forgia - è fondamentale 
integrare la didattica tradizionale 
con le nuove tecnologie”.

I docenti hanno già iniziato 
un percorso con i formatori 
dell’azienda. Il prodotto 
della Apple è al centro di 
un ecosistema che include 
hardware, applicazioni e 
servizi dedicati al mondo 
dell’istruzione. I supporti 
guardano, ovviamente, anche 
all’inclusione nel mondo 
scolastico. Si parte con 
un’applicazione di base cui 
seguirà un’altra formazione 
con tagli specifici sulle singole 
materie di insegnamento.
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Per il secondo anno una classe digitale web a 
Siena
Saranno utilizzati degli IPad

Gli studenti della classe 3A 
Indirizzo Servizi Commerciali 
per la WebCommunity 
dell’Istituto Caselli di Siena 
costituiranno la classe digitale 
di avvio del triennio web 
community e proseguiranno 
il loro percorso di didattica 
digitale integrata fino all’ultimo 
anno di studi. Investire sulla 

Formazione e sull’innovazione 
è uno degli obiettivi fondanti 
dell’offerta formativa e l’Istituto 
Caselli che, ormai da qualche 
anno, guarda al futuro.

Grande entusiasmo da parte 
degli studenti che utilizzano 

gli IPad e progettano piccole 
attività formative grazie 
alla guida di Ciro Losa 
Team education Rekordata 
Apple education specialist. 
Sono molte ormai le realtà 
scolastiche che investono 
sul digitale, sviluppando 
una didattica interattiva, 
partecipata, laboratoriale e 
sperimentale.

Occorre un confronto 
costante su come allineare 
la scuola ai nuovi metodi di 
apprendimento, per aiutare gli 
studenti ad acquisire le digital 
soft skills di base e per renderli 
cittadini critici e consapevoli, 
anche in materia digital. Il 
Progetto CLASSI CONNESSE 
IN DIGITALE PER UNA 
DIDATTICA PIU’ EFFICACE, 
avviato già lo scorso anno, 
guarda in questa direzione, 
verso una scuola che pone 

le basi per il futuro ossia far 
acquisire sin da subito una 
buona padronanza degli 
strumenti tecnologici.

Fiducia, entusiasmo e 
motivazione, ma anche 
contemporaneità e percezione 
del cambiamento, sono queste 
le chiavi di lettura del Progetto. 
Grande soddisfazione da parte 
del Dirigente Scolastico, Prof. 
Luca Guerranti, del DSGA, 
Dott. Roberto Malzone e della 
Prof.ssa Filomena Cataldo, 
referente del Progetto CLASSI 
CONNESSE IN DIGITALE 
PER UNA DIDATTICA 
PIU’ EFFICACE e dell’Area 
Formazione Docenti .

”Per il secondo anno ci sarà 
una classe digitale – ha 
spiegato il team education 
Rekordata apple Ciro Losa – i 
ragazzi utilizzeranno gli IPad, 

Dom 25 febbraio 2024

FONTE:
https://www.gazzettadisie-
na.it/prima-classe-digita-
le-web-a-siena/

che saranno utili per sviluppare 
le loro capacità anche in ottica 
lavorativa, oltre che per far 
capire loro molti aspetti della 
tecnologia. Abbiamo già fatto 
un primo incontro per spiegare 
ai ragazzi le cose più importanti 
nell’utilizzo di questi importanti 
e bellissimi strumenti. Abbiamo 
l’opportunità di attirare i 
ragazzi con questo nuovo 
sistema e con questo nuovo 
modo di fare”



Apple entra a scuola a Roma per certificare 
l’eccellenza
L’Istituto Comprensivo di Via Baccano di Roma è la prima scuola nel Lazio a ricevere 
la certificazione, Apple Distinguished School.

Apple entra a scuola a 
Roma. E lo fa nella Istituto 
Comprensivo di Via Baccano 
di Roma che la prima nel Lazio 
a ricevere la sua certificazione, 
la Apple Distinguished 
School. Un ottimo risultato se 
si pena che in Italia l’hanno 
ottenuta in tutto 14 scuole, di 
cui 8 pubbliche. Una goccia 
nel mare rispetto alle 700 di 
tutto il mondo. L’Istituto di Via 
Baccano di Roma – tra Saxa 
Rubra, Labaro e Prima Porta 
– è  un caso unico. Anni fa, 
quando la scuola era seguita 
dal settore Education di Med 
Store – che oggi è confluito in 
Rekordata – l’istitito ha iniziato 
il suo percorso nel progetto 
DADA, sviluppato dalla Facoltà 
di Pedagogia e Scienze 
dell’Educazione e della 
Formazione dell’Università 
La Sapienza di Roma. Le 
necessità della scuola ai tempi 
erano legate soprattutto al 
bisogno di trovare qualcosa per 
stimolare gli studenti, i cui livelli 
di apprendimento si stavano 
abbassando tantissimo. È lì che 
il Dipartimento di Pedagogia 
ha invitato l’IC Via Baccano a 
intraprendere uno studio sulla 
didattica digitale.

L’idea
La scuola della periferia 
romana si trova a contatto con 
una significativa percentuale 
di utenza socialmente in 
difficoltà. La sfida dell’istituto 
di puntare sull’educazione alla 
cittadinanza digitale è stata 
avviata solo nel momento in 
cui l’istituto è stato certo che 
si sarebbero assicurate a tutti 
le stesse possibilità. Le famiglie  
hanno dato fin da subito 

con entusiasmo l’appoggio a 
questo progetto e l’istituto ha 
fatto in modo di garantire che 
ciascuno studente entrasse 
a scuola a settembre con un 
dispositivo.
I ragazzi, che già appartengono 
a una generazione digitale, 
hanno visto migliorare i propri 
livelli di apprendimento e 
gli insegnanti hanno potuto 
misurare un ritorno sia nel 
miglioramento dell’inclusività 
che in quello nella didattica. 
Inserendo degli iPad hanno 
stimolato allo studio delle 
discipline anche chi aveva 
difficoltà di attenzione e/o 
apprendimento.

La formazione della forza
docente è stata fondamentale
Un gruppo di docenti ha fatto 
da pilota e presto la paura 
per il nuovo è stata superata. 
Oggi nell’IC Via Baccano 

tutti i docenti utilizzano iPad 
e hanno scritto le dispense 
per gli studenti in digitale: 
un’operazione che ha fatto sì 
che il costo stesso dell’iPad 
venisse ammortizzato nel 
corso di tre anni. E per chi 
non poteva acquistarli sono 
intervenuti i fondi scolastici.
I risultati per l’IC Via 
Baccano sono ottimi: i livelli 
medi delle valutazioni sono 
aumentati, così come la 
qualità dell’apprendimento, 
con benefici per ragazze, 
ragazzi e docenti. “Siamo 
passati dallo scetticismo ad 
apprezzare le potenzialità a 
partire dall’inclusione di tutti. I 
ragazzi e le ragazze sono più 
motivati, curiosi, interessati”, 
racconta la professoressa 
Claudia Tarragoni, docente di 
Matematica e Scienze dell’I.C. 
Via Baccano e coordinatrice 
del progetto. “Un esempio: la 

realtà aumentata ha aiutato 
nell’apprendimento delle 
scienze. Le eccellenze sono 
decollate e chi aveva più 
difficoltà ha trovato in questa 
facilitazione un modo per 
migliorare il proprio processo di 
apprendimento” ha aggiunto.
“Si tratta di un progetto che ha 
coinvolto sia la scuola – che 
ha utilizzato i finanziamenti 
pubblici – sia le famiglie. I costi 
però non sono aumentati, anzi: 
Condividere i materiali digitali 
ha permesso di abbattere 
anche i costi delle famiglie”, ha 
concluso Tarragoni.
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L’IC di Via Baccano: la prima scuola a Roma ad 
ottenere la certificazione Apple Distinguished 
School.

Apple Distinguished School: la 
prima scuola romana a ricevere 
questa certificazione è l’Istituto 
Comprensivo Via Baccano di 
Roma. Si trova tra Saxa Rubra, 
Labaro e Prima Porta ed è  un 
caso unico.
Anni fa, quando la scuola era 
seguita dal settore Education 
di Med Store – che oggi è 
confluito in Rekordata – la 
scuola secondaria di primo 
grado Via Baccano ha iniziato 
il suo percorso nel progetto 
DADA. Questo è stato sviluppato 
dalla Facoltà di Pedagogia e 
Scienze dell’Educazione e della 
Formazione dell’Università La 
Sapienza di Roma.
Le necessità della scuola ai 
tempi erano legate soprattutto al 
bisogno di trovare qualcosa per 
stimolare gli studenti, i cui livelli 
di apprendimento si stavano 
abbassando tantissimo. È lì che 
il Dipartimento di Pedagogia 
ha invitato l’IC Via Baccano a 
intraprendere uno studio sulla 
didattica digitale.
L’Apple Distinguished School 
ad una scuola in periferia
La scuola della periferia romana 
si trova a contatto con una 
significativa percentuale di 
utenza socialmente in difficoltà. 
La sfida dell’istituto di puntare 
sull’educazione alla cittadinanza 
digitale è stata avviata solo nel 
momento in cui l’istituto è stato 
certo che si sarebbero assicurate 
a tutti le stesse possibilità. Le 
famiglie hanno dato fin da subito 
con entusiasmo l’appoggio a 
questo progetto. L’istituto ha 

fatto poi in modo di garantire 
che ciascuno studente entrasse 
a scuola a settembre con un 
dispositivo. I ragazzi, che già 
appartengono a una generazione 
digitale, hanno visto migliorare i 
propri livelli di apprendimento e gli 
insegnanti hanno potuto misurare 
un ritorno sia nel miglioramento 
dell’inclusività che in quello 
nella didattica. Inserendo degli 
iPad hanno stimolato allo studio 
delle discipline anche chi aveva 
difficoltà di attenzione e/o 
apprendimento.
La formazione della forza 
docente
La formazione della forza docente 
è stata fondamentale. Un gruppo 
di docenti ha fatto da pilota e 
presto la paura per il nuovo è 
stata superata. Oggi nell’IC Via 
Baccano tutti i docenti utilizzano 
iPad e hanno scritto le dispense 
per gli studenti in digitale: 
un’operazione che ha fatto sì 
che il costo stesso dell’iPad 
venisse ammortizzato nel corso 
di tre anni. E per chi non poteva 
acquistarli sono intervenuti i fondi 
scolastici.
I risultati per l’IC Via Baccano sono 
ottimi: i livelli medi delle valutazioni 
sono aumentati, così come la 
qualità dell’apprendimento, con 
benefici per ragazze, ragazzi e 
docenti.
«Siamo passati dallo scetticismo 
ad apprezzare le potenzialità a 
partire dall’inclusione di tutti. I 
ragazzi e le ragazze sono più 
motivati, curiosi, interessati», 
racconta la professoressa Claudia 
Tarragoni, docente di Matematica 
e Scienze dell’I.C. Via Baccano e 
coordinatrice del progetto.
«Un esempio: la realtà aumentata 
ha aiutato nell’apprendimento 
delle scienze. Le eccellenze sono 
decollate e chi aveva più difficoltà 
ha trovato in questa facilitazione 
un modo per migliorare il proprio 

processo di apprendimento».
Un progetto senza aumenti dei 
costi
Si tratta di un progetto che ha 
coinvolto sia la scuola – che 
ha utilizzato i finanziamenti 
pubblici – sia le famiglie. I costi 
però non sono aumentati, anzi: 
«Condividere i materiali digitali 
ha permesso di abbattere anche 
i costi delle famiglie», ha concluso 
Tarragoni.
Oggi, l’Istituto Comprensivo Via 
Baccano di Roma è la prima 
scuola romana a diventare Apple 
Distinguished School.
Insomma, dopo i primi passi nel 
2018 con l’inserimento dei primi 
device e l’inizio della formazione 
ai docenti, nel 2019 è partito un 
programma dedicato alle famiglie 
che ha coinvolto inizialmente 
solo alcune classi prime per poi 
evolversi e consolidarsi nel tempo 
fino alla recente candidatura ad 
Apple Distinguished School della 
scuola.
L’IC di Via Baccano e il suo 
cortometraggio
Nel 2022 l’IC Via Baccano ha 
realizzato un cortometraggio. 
Abbiamo chiesto al professore 
di Scienze Motorie Gianfranco 
Pavone di raccontarci 
l’esperienza: «La didattica 
digitale è un acceleratore, ma 
ci eravamo accorti a un certo 
punto che i ragazzi, mentre 
erano diventati molto bravi con 
la parte didascalica e compilativa 
nei compiti, non erano ancora 
riusciti a tirar fuori tutta la loro 
creatività. Per caso, di nuovo, 
visto l’inizio del nostro progetto 
di digitalizzazione, ho incontrato 
una regista giovanissima – di 24 
anni, giovane si può dire davvero 
– bravissima coi ragazzi: Giulia De 
Cesare. Le ho raccontato quali 
erano le potenzialità di avere una 
scuola così avanti nell’adozione 
dei mezzi digitali.
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L’uso dell’iPad sia a scuola che 
a casa
Tutti i ragazzi usano iPad in 
classe e a casa. Lei ha risposto: 
facciamo un film». Ne è uscito 
un cortometraggio la cui 
realizzazione ha coinvolto tutta 
la scuola: dalle classi prime alle 
terze, ragazzi e ragazze dai 12 
ai 15 anni. «Il primo passo era 
convincere il collegio docenti. Mi 
sono preso la responsabilità del 
progetto e in 8 mesi abbiamo 
sviluppato il progetto e tenuto 
le lezioni nelle mie ore in classe 
e anche da remoto. I ragazzi 
sono stati divisi in in gruppi 
per attitudini e competenze. 
Costumisti, sceneggiatori, addetti 
alle luci, all’audio, alle riprese e 
così via. Ci mancava… qualche 
professionalità, e abbiamo chiesto 
aiuto. Le maestranze di Cinecittà 
ci hanno dato il supporto 
professionale necessario per le 
competenze che nella scuola 
ovviamente non avevamo. Un 
lavoro volontario che ci ha 
permesso di avere truccatori e 
truccatrici professionisti. Insieme 
ai costumisti e alle altre figure 
tecniche che affiancandoci ci 
hanno permesso di realizzare 
con tre ore di girato il nostro 
cortometraggio. Quattordici 
minuti sulla guerra in Ucraina».
Qualche dato in più
La scuola IC Via Baccano di 
Roma è la prima scuola in tutto il 
Lazio a ricevere la certificazione 
Apple.In Italia l’hanno ricevuta in 
tutto 14 scuole, di cui 8 pubbliche. 
Nel mondo sono circa 700 scuole.
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